
Il bando “Impianti 
sportivi 2020” di  
Regione Lombardia 
 

Regione Lombardia ha stanziato 7,5 milioni di Euro che  

saranno assegnati a fondo perduto come contributi  

destinati al cofinanziamento, fino a un massimo del 50% 

(ma con possibilità di richiedere un finanziamento ulteriore, 

per le spese non coperte, all'Istituto per il Credito Sportivo), 

delle spese d’investimento per interventi (non ancora  

avviati e da realizzare entro il 21 ottobre 2022) su impianti 

sportivi ubicati in Lombardia. 

 

Sono state previste 2 linee differenti di cofinanziamento: 

• 500.000 Euro dedicati agli interventi caratterizzati da 

urgenza e indifferibilità per la ripresa delle attività  

sportive, in conseguenza all’emergenza sanitaria Covid-

19, con soglia minima di 20.000,00 Euro e massima di 

30.000 Euro; 

• 7.000.000 di Euro dedicati alla realizzazione di nuovi 

impianti sportivi o di interventi di manutenzione  

straordinaria, messa in sicurezza, riqualificazione,  

ampliamento e valorizzazione del patrimonio  

impiantistico sportivo regionale, con soglia minima di 

20.000 Euro e massima di 150.000 Euro. 

 

Destinatari dell’iniziativa sono gli enti pubblici, in qualità di 

proprietari e/o gestori di impianti sportivi pubblici di uso 

pubblico o dell’area su cui verrà realizzato l’intervento, e i 

concessionari o titolari della gestione di impianti sportivi di 

proprietà di enti pubblici e di uso pubblico, con sede legale 

e/o operativa in Lombardia e con convenzione/concessione 

per la gestione per l’impianto sportivo, che deve aver  

scadenza almeno fino al 2023. Nel caso di Associazioni/

Società Sportive dilettantistiche, devono essere iscritte al 

Registro CONI Lombardia e/o alla Sezione parallela del  

Comitato Italiano Paraolimpico (CIP) e/o affiliate a  

Federazioni Sportive Nazionali e/o Discipline Sportive  

Associate (DSA) e/o Enti di Promozione Sportiva  

Paralimpica. 

Non possono accedere al cofinanziamento i soggetti che, 

anche per tramite dei propri legali rappresentanti, siano 

stati condannati per illecito sportivo nei 3 anni o per uso di 

sostanze dopanti nei 5 anni precedenti o che siano stati 

sanzionati nei 5 anni precedenti con la squalifica, l’inibizione 

o la radiazione ovvero con la sospensione, anche in via  

cautelare, prevista dal codice di comportamento sportivo 

del CONI. 

 

Saranno ammissibili le spese sostenute riferite a: 

• lavori, opere civili e impiantistiche; 

• spese tecniche per la realizzazione dell’intervento 

(progettazione, direzione lavori, relazioni tecniche  

specialistiche, contributi obbligatori dei professionisti, 

ecc.); 

• acquisto di arredi e attrezzature sportive, ivi compresi 

gli ausili sportivi funzionali all’espletamento dell’attività 

sportiva da parte delle persone con disabilità, purché di 

stretta pertinenza dell’impianto sportivo; 

• acquisto di macchinari e attrezzature in conseguenza 

all’emergenza epidemiologica Covid-19 (a titolo  

esemplificativo e non esaustivo: software e/o strumenti 

relativi al monitoraggio e controllo dell’affollamento dei 

locali; macchinari per la sanificazione e disinfezione degli 

impianti sportivi e per la purificazione dell’aria;  

termoscanner e altri strumenti atti a misurare la  

temperatura corporea a distanza; strumenti e  

attrezzature di igienizzazione anche in coerenza con 

eventuali indicazioni delle autorità sanitarie; ecc.); 
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• spese relative a opere di non specifica destinazione 

sportiva purché necessarie alle concrete esigenze e alla 

funzionalità complessiva degli impianti sportivi; 

• ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale o  

assicurativo attinente alla realizzazione dell’intervento, 

se non recuperabile. 

 

L’IVA è spesa ammissibile solo se a carico definitivo del  

soggetto mentre non sono ammissibili spese sostenute per 

l’acquisto di terreni e fabbricati. 

 

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una  

procedura valutativa “a sportello”: le domande pervenute 

saranno istruite formalmente secondo l’ordine cronologico 

di presentazione sulla piattaforma informatica, per ciascuna 

delle due linee, fino a esaurimento delle risorse disponibili 

(che saranno ripartite su base provinciale per la linea 2). Per 

accedere al finanziamento occorre raggiungere un  

punteggio di almeno 40 punti, sui 100 attribuibili, in  

funzione di cinque parametri (che assegnano 20 punti  

ciascuno: livello di progettazione; sostenibilità ambientale 

del progetto; miglioramento dell’accessibilità e fruibilità 

dell’impianto; interventi Covid-19; miglioramento della  

sicurezza). 
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